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Trenfanni fa moriva : il posta 

, Con Trilussa 
per le vecchie 

strade di Roma 
A trentanni dalla sua mor

ie Roma si è ricordata, con 
varie iniziative, di Trilussa 
(Carlo Sàlustri) che. nato nel 
1871, < all'indomani della 
Breccia di Porta Pia e morto 
nel 1950, fu testimone delle 
vicende della'città per circa 
ottantanni: nella sua « Soffit
ta », in mezzo al ciarpame di 
tanti ricordi aride sminchio-
natamente / forse rivede er 
secolo passato: e un pocket-
tino er secolo presente ». 

Il romanesco di Trilussa si 
adegua ai nuovi tempi; è un 
romanesco borghese sobrio 
nel termini, compatto in cui 
si conserva l'eco dei parlari 
colti a volo per le viuzze di 
Trastevere, nelle vecchie case 
della Regola. La Roma po-
strisorgimentale è andata in
contro a un processo di de
centramento via via più in
tenso, di cui uno dei fulcri 
più notevoli fu Trastevere. In 
Trastevere, nello slargo a lui 
intitolato,. di fronte a ponte 
Blsto, si trova il monumento 
al Poeta. E* un piccolo mo
numento, poco più di un 
busto: Egli è curvo alla fi-
nestra della vita, il volto 
glabro, di cui, guardandosi 
allo « Specchio », mette in ri
salto « t denti di cavallo », at
torto nelle mani fissate nella 
mobilità del suo gestire, O 
pera non. troppo bella, ma 
rispondente a quanto di schi
vo c'era nel . carattere di 
questo poeta, che il mondo 
ufficiale umbertino, carduc
ciano e dannunziano fedele 
alla letteratura ' d'elite, • e-
spresslone della classe domi
nante, era restio a riconoscere, 
ostile com'era a quella cultu
ra subaltèrna' a cui Trilussa 
si ispirava. Chi sa che ne 
penserebbe ' del suo monu
mento lui che nella Cerimo
nia della inaugurazione di un 
monumento, ' lascia, dopò il 
frastuono dei discorsi, a Mar
co Mappa solo come un cane 
iniregnato ner. •/ marmo -de 
Carrara».- Sorriso ironico al
l'ampollosità del monumenti 
che in Roma e in tutta Italia 
pullularono, • nell'enfasi di 
quei tempi. . • . 

La piazzetta Trilussa costi
tuisce l'anticamera che con
duce in questo scampolo di 
Trastevere..che U. piccone ha 
risparmiato. Se l'ora è propi
zia si può cogliere ancora un 
respiro genuino di Roma an
tica, tra le vie strette e attor
te, le piazzette ancora lastri
cate a « serci », con quei terr 
razzi e quei « mignahi » a cui 
il poeta vide affacciarsi infi
niti voltL di donne. La ^onto» 
na dell'Acqua Paola sovrasta 
la piazzetta Trilussa -eoll'orco 
absidatoressa-si trovava pri
ma . dei lavori delle sponde 

del Tevere, in via Giulia. E' 
stata sistemata qui; un tempo 
lo scroscio ricco dell'acqua ne 
copriva le ferite, poi è rima
sta lì trascurata, asciutta; 
oggi le impalcature la cir
condano nel fervore dell'ope
ra di. risanamento program
mato . dal • Comune e dalla 
Regione.. Dalla piazzetta im
bocchiamo il lungo corridoio 
del vicolo del Moro. Esso è 
stato il fulcro della piccola 
« mala » dell'epoca, che si. 
spingeva dall'altro lato del 
taglio di corso Vittorio a via 
Panico; i canti grevi e strug
genti d'« Er sorvejato since
ro» dei bulli, del piccoli.bor
saioli. dei protettori a gestio
ne familiare, di cui la poesia 
di Trilussa abbonda, rompe
vano il sonno delle fanciullet-
te borghesi che abitavano nei 
nuovi palazzo di Corso Vitto
rio. • . - • - • - • • • •-•..-.-:-• 

Nel vicolo del Moro pos
siamo trovare ancora delle. 
botteghe artigiane con stigli e 
insegne antichi. Spicca tra le 
altre l'insegna del « Bersa
gliere », di un vecchio caffè 
all'angolo, testimonianza degli 
entusiasmi colonialisti della 
guerra di Libia: colori sbiadi
ti, un bersagliere, un mari
naio^ un fante, ritti sullo 
sfondo, mescono in una cop
pa del vino a un gruppetto 
di donne di colore, accoscia
te,.! seni al vento (nonne e 
madri della «Faccetta nera» 
di buona memoria). 

La poesia di Trilussa costi
tuisce di questi luoghi l'eco 
sommersa eppure viva, 'ih • 
chiave di una satira che ci 
ricorda quella dell'antico O-

razio. Satira bonaria, anche 
se talvolta- mordace, che ca
pta tutti gli aspetti e le ma
nifestazioni della vita: amici
zie, amori, macchiette, scorci 
morali e politici. 

Egli pone nella sua arte 
l'immediatezza del giornali
sta, del bozzettista, dello 
chansonnier che è stato, nel 
momento che queste attività 
si affermano nella Roma 
umbertina e post umbertina; 
in cui i « buzzurri » ' hanno 
preso piede mirando a tra
piantarvi i propri modi di vi
ta. --. •• - - - •• : ' . . - • ' . ••-' 

Roma capitale viene consi
derata lo stomaco, che nella 
pletora del Ministeri e degli 
uffici amministrativi divorava 
e consumava i filoni econo
mici senza filtrarli a Sud. 
Dal Nord si abbattè anche 
una febbrile attività editoria
le. Pullulano quindi 1 giorna
li, per cui Carlo Sàlustri può 
debuttare nei fogli dell'epoca, 
come il Rugantino aperto alla 
satira politica, collabora ' an
che al Messaggero e al Don 
Chisciotte, ecc. I suoi bozzet- -
ti animano le poesie e 1 ser-. 
vizi giornalistici, in giro per 
le città e per le stazioni bal
neari (le prime a sorgere), 
Ladispoli. Civitavecchia, An
zio. « Li bagni de mare » era
no una « panacea » contro la 
sterilità « La moje der prefet
to agnede a Porto d'Anzio 
cor compare / rivenne .a. 
Roma^ e fece un ber ma
schietto».- - - ': 

Le dimore che,furono:fV 
stimonl^délle varie fasi" della ' 
sua vita si spingono con lui 
nel processo di sviluppo del

la città. Nasce In via del 
Babuino, nel raggio delle tre 
strade, Scrofa. Babuino. Cor
so, che ancora sopravvivono 
con il loro intreccio • di 
stradine all'opera dei • pro
gressivi sventramenti. A pro
posito di questi in «Demoliz-
zione » egli esprime la sua 
malinconia per la sua casa 
« mezzo buttata giù »... « er 
mignanello, le scale, la cuci
na... tutto via! » Con la ma
dre Carlotta abita a piazza di ' 
Pietra, nel palazzo Cini, di 
stile barocco. La - piazza 
prende il nome dalle « pie
tre», e grandi colonne corin
zie del tempi di Adriano (già 
créduto di Nettuno) oggi se
de della Borsa. La via in Ar
cione, dove frequenta con 
poca fortuna le classi ele
mentari, insieme con il Lava
tore presso la fontana di 
Trevi ospitano il più fornito 
e raffinato mercato di primi
zie cacciagione compresa, ad 
esso convengono le signore 
dell'aristocrazia e della bor- :. 
ghesia. Il piano regolatore 
Viani del 1883 modifica in 
parte la via per il taglio del 
Traforo. 

L'epilogo non concluso de
gli studi del poeta si svolge al . 
Collegio San Giuseppe, alla 
salita San Sebastianello, ai : 
piedi di quel Pincio, il cui ' 
ricordo intessuto di amori, 
passeggiate, bisticci ritorna a 
lui nella suggestione di una ; 
di « guele sere d'agosto tanto 
belle I ch'er celo troppo ca- ; 
rtco de stélle- / se pija er 
gusto de buttalle via». In se
guito Roma si spinge oltre il 
Tevere, sempre secondo il ; 
piano Viani. SI profila 1 il 
quartiere Prati a cui il clima . 
anticlericale nega, da qualsia- . 
si parte la vista di San Pie
tro. .'..": 

Trilussa va ad abitare in '. 
via Maria Adelaide, in un : 
clima liberty, nel suo bazaàr, 
unico grande stanzone, .una • 
specie di atelier affastellato : 
di oggetti, ricordi. Di qui egli • 
assiste a tutti quegli avveni
menti che fanno seguito alla 

, prima guerra mondiale: l'av
vento del fascismo, la secon- : 

da guerra. Ha tempo di ve-
der sorgere la Repubblica. 
Venti giorni prima della sua 
morte avvenuta 11 21 dicem
bre 1950. Einaudi lo aveva 
nominato Senatore a vita, ed 
egli aveva detto alla sua fe
dele governante Rosa « Siamo 
ricchi ». 

•'-•----. ' .- (segue) • 

Giorgio Segrè 
.. _ ; - t i -fi i » : ! : - ' . i > : ì . y : J • 

NELLA FOTO: ple*ia-Trilus- • 
sa nell'incisione del pittóre : 

Pedicelli 

COSI' IL TEMPO -Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 7; Più-. 
micino. 13; Pratica di Mare 
11; Viterbo 8; Latina 10; 
Prosinone 8. Tempo previ
sto: poco nuvoloso; foschie 
notturne. 

NUMERI UTILI • Cani' 
tintori: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4886. ^Soccorso \ pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: . 
6780741: 'Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, 8an Giacomo 
883021* Policlinico • 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 596903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto ' soccorso 
CRI: 5100; Soccorso «tra-

Roma utile 
date ÀCI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far-
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E, 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqiii-". 
lino: stazione termini via :i 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vee- ) 
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 ' 
7; Quadrare. Cinecittà, Don . 
Nomontàno: piazza' Mas- . 
sa Carra, viale delle.. 
Province, 66; Òstia Lido:: 

via Pietro Rosa 42: Ostiense ; 
Ctrconvallazjie Ostiense 26; . 
Parioii: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina. 437; : 
Ponte Mihrlo: p.zza Ponte 

Milvlo 18; Portuense: via ; 
Pòrtùeiisé 425; • Prenestìno 
Labicano: via Acqua Bulli-. 
cante 70; Prati. Trionfale. ', 
Primavalle: -via- Colà di . 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, - piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscoiana 800; -
Castro Pretorlo. Ludovisi: 
via E. Orlando 92. piazza -; 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via P. Galliani: Tra
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trévi: piazza' S. Sii- L 

vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53, • via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 

4951251/4950351; interni 333, 
ORARIO DEI MUSEI • 

Galleria-Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Porla Pamphili, Collegio' 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 

:: Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 

~ Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi' 9-13^0, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al-

' le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Mi 

-Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a V 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. _ 
« D a Autoimport la vedi-, la provi e puoi portartela a casa 
subitoanche con facilitazioni di pagamento. I S 

Anche questo è gioia di vivere. Uss-

i 

Roma : Via Salaria, 729 - Via Corsica,' 13 - Via Veturia, 
49 i- Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 - | 
P.zz;a Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478. • 

F LA RAGIONE IN PW PER 
SCEGLIERE UNAOPEL 

Dibattilo 
Lelio Basso: dal Tribunale 

Russell a « Socialismo e rivo
luzione ». Questo il tema del 
dibattito che si terrà marte-
di 16 dicembre alla Casa del
la cultura, largo Arenula 26. 
Parteciperanno Guido Caran-
dmì. Riccardo Lombardi, -Al- -
do Natoli, Rossana Rossan
da, Salvatore Senese, Umber
to Terracini. 

Nozze d'oro 
- I compagni Pasquale Dena
ro e Maria FasBQiarì hanno 
celebrato ieri le notze d'oro. 
Ai due cari compagni l più 
sinceri rallegramenti e au
guri dalla sezione di Ponte -
Milvio di etri sono stati fra i 
fondatori e quelli de l'Unita, 

Lutti 
E' morta la mamma del -

compagno Wladimiro Cheli i-
ni, del Comitato federale. Al 
caro compagno vada il cor- . 
doglio della sezione Prènesti-
no. dei ferrovieri comunisti 
e dei compagni dell* federa
zione e dell'Unità. 

• • • 
Si sono svolti ieri i fune- ' 

rari del compagno Luciano 
Brioni. A sua moglie Pina e 
ai figli vadano le condoglian-
xe della sezione - Acotral 
Villa Gordiani, e dell'Unità. 

• • ' • • • 

E' deceduto il compagno 
Silvio Morini. della sezione 
Garbateli»» vecchio militante 
iscritto dal 1943. A tutti i fa
miliari le più sincere condo
glianze delia sezione Garba
tene, della federazione e del
l'Unirà. .:•*-.-

Di dove ih Quando 
Festival « Franco Evangelisti » 

piena 
suòni assorti e levigati 

/ / Festival di Nuova 
Consonanza, come la luna, 
è giunto alla sua fase pie
na. Ora rischiara bene il 
paesaggio. Dedicato a • 
Franco Evangelisti, que
sto Festival ha portato la < 
presenza del musicista -
proprio nel settore, dal 
quale per lunghi anni . 
Evangelisti si era ritira
to: la composizione. 

Non sono molte te coni- \ 
posizioni di Franco Evan
gelisti, ma rappresentano '•. 
molto in una rassegna che, 
coinvolgendo te vane e-
spressioni musicali, ' ha 
spaziato per un fronte in
ternazionale assai ampio. 

Severino Gazzeltoni con 
Bruno Canino al pianofor
te, ha dato al flauto con
temporaneo un largo ven
taglio di inedite risonati-.. 
ze, tra le quali un posto 
preciso occupano te Pro
porzioni, per flauto solo, : 
dedicate a. suo tempo '. 
(1956) a Severino e da Se
verino riproposte con rad

doppiata premura, con af
fettuosa e trascendentale 
bravura. 

Le Proporzioni sono sta
te eseguite in due versio
ni, e svelano una ricca vir
tualità di sviluppi peraltro 
rigorosamente soppesati, 
per quanto liberamente di- • 
spiegati. 
'. L'altra'sera, Luigi Pesta-
tozza, nella «Tavola roton
da» svoltasi al Goethe In-
stitut, ha ricordato i ca
ratteri di delicatezza e di 
aggressività che convive
vano in Evangelisti. E si ' 
spiegano così anche certe 
sue.aediche: «al caro ami
co. Daniele Paris », « ai ca
ri amici Roland Kayn, Al- : 
fredo Giuliani, Franco 
Nonnis, '< Achille - Per UH, 
Carla Vasio », « alla mia 
cara Irmela ». 

Al « caro amico Daniele 
Paris » è dedicata la coni- '• 
posizione intitolata Ordini 

. (1955). Per. motivi che ci 
sfuggono, Nuova Conso
nanza non ha cotto guest' • 

occasione per riportare a 
Roma Daniele Paris che, 
nei .Festival di Nuova 
Consonanza (a Roma e a 
Palermo) e nella vicenda > 

. di Franco Evangelisti ebbe 
una determinante inciden
za. . . - _ . . • . 

• Perché Paris non si è 
visto? Non è stato invita
to? Aveva proprio bisogno 
di essere invitato? E' gtà 

• tutta- acqua -passata que
sto tenersi collettivo di vo
lontà protese a fronteg
giare lo sfascio, ti riflus
so, le discriminazioni che 
le istituzioni ufficiati (ma 
pubbliche) perpetrano ai 
danni della musica con-, 
temporanea? '-. :••-• ' ; ' \ 
'La vita non dà sempre 

le risposte desiderate, ma 
spésso compensa in altro 
modo le attese. E così di
ciamo che è salito sid po
dio un ragazzino, Vittorio 
Parisi (qualcòsa di Paris è 
rimasta net nome) milane
se: un mingherlino filifor
me che tutti hanno cele- ' 

brato per la gran testa, 
per la consumata maestria 
nel dare alle levigate so
norità un ' palpito . vitale. 
Questo giovane Parisi ha 
splendidamente diretto 
Ordini è poi Spazio a 5 
(e qui. si sono inseriti, qua
li vocalisti. Macchi, Sbor
doni, Morricone, Piazza e 
Antonello Neri, dando eia- • 
senno • un soffio d'anima 
nel realizzare la genialità 
di questa comnosiziona), e 
poi Die Schachtel — un'a
zione mimica e scenica — 
che, in mancanza di una 
vera rappresentazione, pò- • 
teva forse essere eseguita 

.nella forma ridotta'consi
gliata, del resto.dallo stes
so Evangelisti. . 

Heinz Klaus Mètzger,. 
nella Tavola rotonda, ha 
celebrato Evangelisti an
che per la esemplare bre
vità dei suoi' pezzi, die an- ' 
dava salvaguardata pure 
nella ripresa di Schachtd-

Le tre pagine di. Evan
gelisti erano circoscritte : 

tra due composizioni im
portanti di Edgar Varese: 
Octandre, all'inizio, e Hy-
perprism alla fine che, r& • 
plicato, ha dato pieno suc
cesso a Vittorio Parisi, un 
musicista del quale non 
vorremmo ora perdere la • 
traccia. 

Nuova Consonanza dà, 
stasera, l'ultimo concerto * 

: del Festival • con " l'Orche- '~ 
' stra sinfonica siciliana, di-
• retta da Gabriele Ferro, al • 
Foro Italico. In program-

, ma, dopo Random or not 
• random di Evangelisti, fi- . 
gurano Capricci e cadenze ; 
di Francesco Perniisi, Va
riante di Aldo Clementi, "•' 
Canti di vita e d'amore, di 
Luigi Nono che, prèso dà ' 
impegni all'estero, non ha' 
potuto essere a Roma tn • 
questi giorni, né per le 
sue musiche, né per par
tecipare alla Tavola roton
da della quale diremo pììi i ' 
a lungo la prossima vòlta. 

Erasmo Valente 

Alfredo Cohen: al Teatro 
; in Trastevere ogni inver
no tiene cartellone per 
mesi interi sfornando nuo
ve puntate della storia di 
« mezzafemmena ». Sul pal
coscenico esplode in deliri 
autobiografici: le tappe .ri-

. correnti - sono \xa\ Abruzzo 
.. vorace* -ini paesino mimi-
.scaldi, JVsituato e capace di 
. inghiottire con le sue con
venzióni «.la «mezzafemme
na », un'omosessualità co
stretta à irasgredire muc
chi di leggi ;"•;.-, 

H resto Cohen Io river
sa adesso in un fiume di 

. parole, nel ; corso di una 
passeggiata per le vie del 
centro. Indica una finestra 
illuminata dietro piazza Na-
vona: « Lassù (è un ultimo . 
piano) ho abitato fino a 
quando Testate scorsa mi 
hanno buttato fuori ». 

Una pausa, quanto basta 
a chi scrive per ricordare 
le pubblicissime polemiche 
di allora intorno a questo 
sfratto. « Qui dietro c'è la 
trattoria dove mangio la 
sera: piena di vecchi. A 
me piacciono. L'altra sera 
uno di loro, un ragazzo di 

K~" <r^ 
^ ^ ^ ^ ^ & ^ - ^ ^ ^ ^ ^ * t X 

Alfredo Cohen si racconta 

un Narciso, ma 
specchiò con me 

vedo il mondo intero 

settantasei anni, mi si è 
avvicinato e mi ha raccon
tato di una casa di riposo 
che sta al Trionfale. Col 
panorama e. le stanze co
mode. Mi è venuta voglia 
di andarci come pensio
nante». 

Lo lascio ancora insegui
re personali associazioni di 
pensiero: « Ieri stavo a Na
poli — continua — a fare 

uno spettacolo in favore. 
dei terremotati, al Nuovo. 
Alla fine mi sono accorto 
che di loro mi ero complè
tamente dimenticata Ero -. 
stato come sempre Alfredo 
Cohen,, col .'sub narcisismo, 
col suo trucco. Mi ero esi
bito. Ma mica era successo 
solo a me: il ' pubblico' — 
spiega— era pieno di re
duci del Sessantotto. Anche 

loro tutti contenti: rion'd'è 
niente'di male, erano solo 
felici di ."risocializzare" ». 

• Afferro -l'occasione per r. 
.chiedergli qualcosa del pas
satoi «Nò, iì Sessontotto 
non l'ho- vissuto diretta-; 
mente.'Ma. fl. clima .-.me- lo . 
ricordò:, stavo a Torino; faìi 

»cevo^r3hirtiversità.) Era la 
scusi»• Wm^.efiiLeró fuggito- -
d'alÌlÀbru2zo.: Mi sono an
che laureato, ho insegnato 
lpttèfé per.! un f anno; c'è 
qualcosa che non vorrei mai 
dire perché mi sembra "o-
lépgràfia: ho lavorato in 
fabbriea. Intanto recitavo 
con le compagnie universi
tarie, Beckett, naturalmen-.:. 
t ev - - '•••'- •:-.. .:.• ; ' _-:. ; 

" L a «svolta» com'è arri
vata? . - ;-• - -

«Incidendo dischi A 
Roma sono arrivato sei an
ni fa col mestiere in ma
no, come si dice. Adesso 
guadagnò abbastanza ma. 
scialacquo tutto. La pros- ' 
sima tappa è un libro di 
poesie: ne compongo in 
quantità indescrivibili, ma 
ho una remora, a conside
rarmi un "poeta" forse è ":. 

La Nuova Opera dei Burattini 

Alla Ringhiera con i bambini 
per inventare favole più nuove 

Tutti i giorni, in Traste
vere, fino al 6 gennaio (sem
pre alle ore 17) è in attività 
la Nveve Opere dei Berat 
tini. -Funziona presentando, 
e Alla Ringhiera >, uno spet
tacolo per bambini, rinnova
to ogni giorno, dal titolo dì 
favola: C'era eoe vette. 

Gli elementi dello spetta
colo (e i bambini possono con
correre' a «impasticciarli» 
secondo la loro immagina 
zione). sono il re, la regina, 
la priacipessa. il drafo. il 
casfetle, il cancello, fl beeee. 
Non è un quiz, ma un gioce 
Importante per dare ai barn 

- bini 9 modo di inventare 
mille nuove situazioni. 

Il drago può essere catti
vissimo, affamato di princi 
pesse. ma potrebbe anche es
sere innocuo — perché no? 

: — un drago, anzi, capace di 
pensare con tutte le sue mA 
teooci teste. La principessa, 
allo stesso modo, può essere 
stupida o intelligente, capric 
dosa o timida, piagnucolosa 
o fìdutiosamente sorridente. 
Sono ì bambini a decidere 
sul beilo, e'sul brutto, sui 
buoni e sui cattivi, come an 
che sulla destinazione da da 
re alle cose • eì paesaggio: 

il bosco, la casa, fl castello. 
Gli elementi che si vedono 
neHa foto — pressoché figo 
re geometriche — bastano. 
con i loro colori e con la 
lori recondita vocazione, a 
rappresentare fl paesaggio. 

I burattini sono quelli di 
Maria SignoreUi, manovrati 
dalla regia di Giuseppina 
VolpiceHi. Gli interpreti sono . 
Gianni Conversano, - Maria 
Letizia Volpketti e Maurizic 
Traversari: gli interpreti di 
un gioco che incomincia al
la Ringhiera (ogni giorno al 
le 17) e continua a casa 
(ogni ora è buona), finché 
c'è fantasia. 

. l'unica '. eh e'..mi è .rimasta ; 
dalla scuola ». , 
.. Ce "un'Idea "fissa che ti. 
porti diietro? -'"..'"-..: 

••« Mi ossessiona M tenta
tivo dj,capire se' il mio' ; 
amore per il mito di Nar
ciso è ;solo legato -all'omo-

=se9sua!ità~ó *è 'è vero.cp^ ~; 
me a volte mi Sembra'"di? 
capire:-r*-r magari- mentre -

'mr'scruto', aliò specchiò e 4 

rnj guardo vivere.-?- che-'. 
è anche' un'idea "pólitiea'\ : 
un modo di interpretare la 
realtà; Gì'ho costruito so-.. 
pra uno spettacolo: ; è i l : 

. -prossimo* si chiama Fame, • 
lo puoi scrivere perchè" tati. 
to i diritti con Antonella 
Pinto (è là sua partner 
negli spettacoli) li abbiamo 
già depositati. E' la fame 
di chi si svegli?, fl. lunedi 
mattina e- decide' di .cam
biare A mondo: cioè, ; in 
fondo, secondò mè.'diesi-^ 
birsi una volta per tutte. • 
Ancora -non so se sarà lui 
a divorare.gli altri, o sa
ranno gli altri a divorare 
lui ».- ; ='- - - \; -. 

- - - -;fll. S. p * . 

Molto «classico»: 

Shakespeare, 

De Sica, Rossini 
e un po' di 

rock napoletano 
T E A T " P — Gii. dopa una decina di repliche II Mer

cante di Venezie, di Shakespeare, versione Stoppa, Perlint 
e Aalioti, in scena all'Eliseo, è tra gli spettacoli più di-Y 
scussi del momento. Alcuni consigliano df annotarlo nel". 
« dizionario delle occasioni mancate ». altri invitano il 
pubblico a portare in scena dei-fiori per la primadonna 
— come accade, per esempio, nei saggi delle Accademie 
d arte drammatica — altri ancora' la definiscono una mes-- -
smscena da non perdere: sicuramente, insomma, è uno 
spettacolo per il quale vai bene spendere una serata. 

AUa tenda Spaajozero LW Natoli presenta Latitudine 
Nor*. con le musiche di Paolo Damiani, anche questo un-
appuntamento interessante.per i l suo inconsuèto linguag
gio teatrale. Un unico difetto: pei- non aver freddo è me-

. jfHP ^ o ^ n l ^ 5 , d* » « coperta o di un secondo cappotto 
prima di entrare nel tendone. . -
- . J 5 " 1 ! S ^ «~ AU'Au»««'». stasera, è di turno La etan-

-••™_ ( « L . s o 0 o n d o fibn della simpatica coppia Paul 
Newman-Rofeert Redford, dopo l'antecedente Butch Cae-

• f*d»!: "*} famoso gangster viene truffato.dai due diverten-
ussinu imbroglioni in lina sala-còrse (naturalmente truc
cala)- La pellicola, comunque, sarà programmata anche 
domani e dopodomani al Labirinto. Al Sadoul in program
ma è Umberto D ( 1951). n film che, considerato da alcuni 

.il capolavoro di De Sica, alTùscita fu oggetto di un eia- " 
•'-yS??? a t t e c c o d a P 8 " 6 della destra clericale capeggiata 

daU[allora responsabile governativo per lo spettacolo o n £ 
reyole Andreqtti. Allo Zanzibar, ma l'entrata è riservata 
foto a*1* donne, superotto di Lucia Vasilkò e deBe Neme-
staefte). a chi interessa il genere va segnalato soprattutto 
il primo, Mater admiraMlie. inedito. soprattutto 
MUSICA — Per m n circoscrizione (sala ENAOLI di via 
«J£^ *££££ î57k!2^Com'»••",» ,lri« «nlaStK 
gfgf*™ P 1 ^ * 1 ^ *"« -30-3?. «na selezione dell'opera II 
ftarMer* di Shriflia, particolarmente attesa per la parte- ' 

STo"?^SnSS" 1 0 Jaine Edward '** interpre- • 
•rf^S^SUlif0?^ no^° (mft la cosa s fu^e a n c n « «d mag-. • 
..ESndii^tryssr ^ u vooe di "*?"»* »&••. 
• A l w i,1*"?™*! seno Giulio Bardi (Figaro), Claudio 
Razzi (Almaviva), Bernardino Di Bagno (Don Basilio! 

pagine di Branme, Mindeleeehn e Reepiihi 
Pinaimente .dopo tanti misteriosi rinvìi, canta, al Pe-

£ i r J ^ Ì l L « ^ H , ? r ! i T , ? T ? ? f ' * t o - P e r ** aPPassionatl è bene ncoraare che sarà l'ultimo concerto per rat 


